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' rasBRZiONl • ' ; 
ed'avviai"'iri tetilC e <iU9!rtft pagiaa — preaai 
di tutta oojMtettieùaa.' • s i > > < • • 

I manoKoritti neo. 9l<r88tlliliBoane<' 

Direzione ad Ammlnistmaioiie Piassaa Batriaroatò. N» B, 'I"pltt iw.r "ì ,• I 

"I*6r l'eatóro'ag^MriéeriJ le s^oae' postali. 

' ' ' Uù numerò sèpàtattì ' oentv S i . ' ' ' ; 
• ' • TiìjTasi' io rèndita pi'eWo l'emporio iiorpa|l!>ti(!o-l(])«srio piazza V, B., all'odioola,- -

, .,t. .,, .i' N.alla stàfioBe-itetoviarii è 3tU't'ri'iolptfli'taDao(Jai della o^ttà, ' , ' 

'Il 

:..,Ci;H£'ÌN'TAVOLA;-
, Tu t to /quan to .si sfca.mpa contro i demo-
, prati?!,, non «i toglie l 'umor sano, né ci co­
str inge -a preulder ili,ferro per mu ta r san­
gue ; riiuaiiiamo tranquill i tanto 'da poter 
Bommariamente, prender ' In' /esame ,'oon se­
reni tii_ 11 prpgramtoa dal oosidétto nuovb 
part i to l i b e r t o mona.rchioo, i 

Vogliamo, esclamano sotto le nere gra­
maglie , al leggerire l 'oppr imente fiscalità, 
reé'tftìjrare la finanza, togliere il dazio sul 
grano, e tante altre riforme ohe s i ,copiano 
facilmente d,al patto di Boma e dal v»oohio 
programma minimo dei socialisti. Tu t t e cose 
belle, senza-dubbio, aspirazioni nobil i ; ma 

"finché non c i 'd i ranno, in qual niodo, quali 
mezzi adopereranno per at tuarle , noi pos­
siamo pres,eptW'e.' .nostri fondati dubbi. 

E . p o i ) ipar lanó 'di riforme -economiche.... 
e -quel le 'pol i t iche dove ' l e hanno dimenti­
c a t e ? «Il'])Opolo non sa lisai'e'della l iber tà» 
esclamano spesso in tono marziale ; ina di 

, grazia, pretendereste forse anche voi ohe 
I a' imparasse a nuotare senza ge t ta rs i in 

, , .«oqua? • ' 
I l govórntf, dicono', 'farà il compito" suo, 

' ' i l luminerà gli ìgflòranti, Solleverà gli op­
pressi, si farà insomma il volontario tutore 
del benessere ^gepiprale. :E1OOO ; noi questo 
non.poaaiamo ,or,edeclo s.alBtinoontro siamo 

j'oonvinti ohe nuUai si- ot terrà senza la vo-
'• I lontà della piazza. 

ha storia, ohe p u r deve servire i qual­
che po^a;.potHk dp?<5l'tin .(sritefti'oT per s ta-

'bil 'ire d t t p h e par te ,sti* 1^,ragione, potrà 
fornirci ^ o h e qualche esempio ohe valga 

.•ad iUnatrare. ia verità ohe si intuisco. 
'•iNoa andiamo ooU'eeame troppo indie t ro 

pejiièhè ne potrebbe uscire un volume. 
' 'ILa legge sugli infortuni de}^ lavoro, ,ohe 

. 4» pareophì anni girava , dal Senato alla • 
.. Oamerat-aenza'ottenere mai il biglietto di 

'uscita' fu salvata per opera dell'oU. Nofri i 
s'egli non avesse ritirato l ' emendamento 
«èoettato dall'pn. Ohimirri a nome dell ' in-

, •tera .destra il progetto di legge sarebbe 
toriiato a dormire negli ammuffiti soaiìaU 

• del ministero. L'amnistia si volle e si ottenne , 
'dalla piàiza ; Bat'tao'ohi fu liberato dalla 
piagza; la legge sulla emigrazione "fu ri­
morchiata Aaìlk-ìpléskà, dopo tante nequ i -

. ZÌ6_ oonfimesse sui .poveri -emigranti e ohe 
di^dera I ! luogo • a « Vari s processi • penali." £ a 

.itrauaitoria' àboli'i4i6iié dW :dftzi,o''Bril'grah6 
fu'iMpos'ta dàlia |)ìi;à^2a'(');:ii)utte,'insomaia; 

A1^' 'ìrJibrEn'e ch'ei v'epgpno,,,,a .soUievo, degli 
.'',tìBPiiÌi,v sono, chieste e ,v,tìlate .e sostenuta 
vdagl i ' - imi l i ' s tess iJ ' -i});? ' • ; •• - ' 

.;• .(.Speranze dall 'alto nèa3t(aà duiiqne ; tiùn 
/per 'bat l i ivérià. 'b; 'iiialvtìg'iCàì ' ì i i a "p^ 

„.'*.;-) . . ' . ( ,•.'; . . • ' . t ' . •-." V n '".'i.^j.),ì). . i i i * , . . i" • * • ; . •"•••' 

: gat to ' non ,può : fare .l'iffiW'fifJs,,del,,tbpplinot 
,N,óji.intendo paylarjqittiiBdi lo j 

', ..; ©io ime: ne. guardi. l-arriStìbierei'un processo 
. •.per l 'arti 24r7 'del'''Bb'dib6' penale, articolo 

' roga là tao i dalle l egè ' e'fioeziotìàli'.germani-
• che.' 'Mà j . amìnesso, pure ,,ohe i , nostr i gov?r ' 
, ,n.anti.abbi4no .tutte quelle generoseideal i tà 

di cui parlano-i novelli liberali, non riman-
,gÓno per-questo sciolti i pro.blemi più gravi . 
• ' 'Perchè, q'uand' anche 'spostassero le en-
'frafa aumentando ' le tasse., dirette, dimi­
nuendo le indiret te ; quand 'anche voleS|Sera; 
inìpbrtó una t f t sa 'siir 'reddito nnioo, 'tipo 
.ipglese, .arriveranno, fórse, ad.Bumentarfl di 

! iq..a,a|phe decina -̂  d i milioni . jl bilancio, ' ma 
nulla '.più.' - ; !•; . . I .;. .. .: 

Jl. l o o m p i t ó dello stato a u m e n t a n o ) ' l o si 
.-. deve rieonoscerb. da tutt i ' ; • ora- se le fun^ 

• •zioni aiinietìtdnb,' devono ,,alimentare i sa-

; ('VlUòordàsl òhe: p?r .oolmw'e il dÌ8aya[iao,. allora 
' pifoTOtitò di SO mili'oaril generale IPsH'ijuXj.àniiun-' 
.'•riia.vfj.bea 'laHaàse 'nuovdr Quale |éniiroaUSl,.E 

la tassa sui salasi I •.'.,••;.. •• •'.• •• , •.. '• ' ' ' 

orifizii dei cit tadini e, in verità; i fionnA» 
zionali non hanno più bisogno di 'bàlzel i i . 

Cosa s i 'dovrà , fare dunque?- 'Bifor tnare , 
l 'uscita. E quale ramo delle spese? " '•' , 

L' istruzione la vogliono più diffusa, per- ; 
ciò bisogna iaumentare , i .42. .miliorli; l o" 
stesso dipasi pai lavori pubblici, per la sa­
nità e pec' ' j('àgriqoUfira., E questi miliolii 
da dóve ài ' le-i^èrannó ? Dalle tasche dei 
oontribiienti ? sarebbe,spingerli alla rivolta; 
donde dwnqpii ? Dal , bilancio delle BpeSe 
improdutt ive. Non o'è via di flcalftpo \ 0 
diminuire le, spese per .l'esercito.e il debito 
pubblico o abbandonare l ' in iz ia t iva di ri- ' 
forme. , , . ' 

E ci seometto ohe se doraani si presen­
tasse alla Camera u n ministro a chiedere 
la diminuzione delle spese miVitari e l'abo­
lizione del debito pubblioo, .gli tooherebbe 
per opera dei nostri lùonarohici, (nialolie 
cosa di pegs io di ciò ph'è. apoaduto a iìnm-
betta quando nell 'Si alla Catoera ft-anoeae 
domandava il riscatto delle ferrovie dalle 
mani degli azionisti. 

E la morale? ognuno può levar la a suo 
piacimento. ' ' ' 
, Pordouou^. X. 1 

' ' ' " I ' 

La piazza è la grande nemica, la nemica 
ohe si teme, ohe si odia, ohe, si volerebbe 
sopprimere. 'Fin ohe sono mani ohe' .pian- ' 
dono, .schiene ohe si curvano, oooM curiosi 
ammirant i ile.spalline luoenti ohe passano 
e pavoneggiano, essa è il popo lo ^eneho^Q. 
il n o s t r o bupn popo lo , devoto e affezio­
nato alla istituzioni e. alla , patria. Ma se 
non plaude, non si curva, non ,ai appiati-
Bce,- questo popolo allora è plebaglia; que­
sta piazza e trivio, queata gente b raaza 
di cani., ^ . < 

Eppure è ben dessa, la piazzai ohe vi 
mantiene, che vi sfama, ohe vi satolla, o 
cialtroni; 'è b,eh dessa ohe vi eleva e Mi 
tollera, e .magari vi ammira (tre volte 
buona !) perchè brillate dell'oro ohe essa non 
oonosbe, benché esca Poi sudo e dalla piSlle 
sua. E ' dessa sopratutto che vi perdona e 
dimentica (dieci volte buona), anche se, 
per caso, vi avviene di nutr ir la a ' mitra­
glia. E ' dessa ancora, la piazza, ' ohe vi 
manderà — vostro malgrado — nella ver-
minaia in cui vi avvolgete, dalla, quale vi 
gra t ta te invano. Filippo •Turali. 

. F^ANTALEONI CONTESTATO 
Nbtà il Qioi-nale ài .Udin^. E dico,: « Im­

maginarsi che igrida di orrore si emette­
ranno per rintuzzare il .sospetto che l'ele,-
zione di questo nuovo nume popolare sia 

' s ta ta i 'meno 'ohe 'cor re t ta !...» : ,' 
( iNp, iDomini d i i b u o n a f e d e ; non- s i ' t ra t ta 

.àx.cartaàseiìtgante. •< } • 
I l Pantaleoni, a Macerata') dóve fu eletto', 

.non aveva «orapstitori...». qu ind i? la óbnter 
•stazioneoha altrei ragioni ;• forse, o-superoi 
nesti , qufljle di:oittadinanza.- • •.-• - -• ' \ 

. - . . , ! ' . . i i - F , . l i i ..-il ' • ! . • ' '"•', l ' i l . . - l - 'lì ' i.i I " ' ' - . , I l ' 

•[:T.\l6ioriiCUe ìJr 'M'raei 'órgànb'dei 'gibvani 
''itibiiài'9liibi,';'ptibMiPà-;ueÌ.' sub", auttierb 285 
•di'-'lunédi'26'nb-v_e"nibre-'p, p.' ... i 
' " ÀI' Trilìunalé di' 'Éonia al dÌBcuter'à ; ora un altro 

- processò- 'jjòlitictì ' per; dlll-àmaniòhtì, inteatàtò dal 
.senatoreiOodrouohl (che fu ' omnraisaarlo règio'.ili 
.SiBiUp,).contro.Po Felice..e VAmnti, • 
j .Accusati e difensori, atttìp:giapdosì a vindici della 
tnoràlità pubblica,' hanno'glii cominciato a itwideìif 
fal'e pél* Scaldare Vftinbiente. ' _; 
.iMaiilipubblico-romano, elio li ha visti già i trl-
,bunì.(4ftche,cjutìlU recenti dì princisbecco,.elio U.; 
nirono con Oopcapieller) ; non abbocca e lascia 

'g'riiare.'" '• ; ':].. , , , ' i 
'A Roma-non: ^' tanto facile piantare la cagnara', 

ooma a Napoli, por eaempici| « a Milano. 
: i Ciò ohe tradotto-in perfetto volgare vuol 
dire > ohe Se il- iprocessb Oasalé-Propaganda si 
fosse tenuto a . 'Bomado i j e fanno la ronda, 
in bel ' numero, i .^eomtìienda.tori, si sarebbe 
probabilmente chiuso oblia condanna dal 
giornale socialista e ebll'• assoluzione del 
sozio 0a8a.le ! .-•.i..-i.;-i i 

Respiriamo, adunque .'".Se De Eelios varrà 
oondiinnato--- come sì spera. '— ' la morale 
o/fesa a Napoli, aath vendicato' a'Roma, • 

. 'A^'anti-èbmpre.-di-'questb passo-! ' 
•Noi' 'intanto,'' Pome-insegnavai Dario iPapftì 

staremo•,ftllà-.^in«strà,'l'-" . • ' -• -•• 

4'2'0''MI'MO'NI 
Ques t ' ò ' la, spesa annua per'l'e'Sel-oièb'a 

«tut to il 18984899 ; 'Oioù pii"i assai del quar to 
.di tu t te le ent ra te effettive!' Col . r imanente 
(d^|l,e',entrate, ohpBOn,fatte di dftzii, di |)al-

zelli, di tasse ppr aver ' luce, per a-ver ao(|ntt| 
'Ver ' iiver !fbrza,'pe'r lalvorare ; di il)ul|,6'per 

regis t rar carta, di bolli per aVbr" gin8tizi(ii,,i, 
entìfàte dello stato ohe eon tu t t e 'spropor-,, 

jizlonate liscile' dalle tasohe della povera 
.gente, colpita nei bisogni impres«ii |dibili ' 

'del l 'esis tenza, si 'doye iprovvedere a tut t i 
'g lf 'à lÉri servlzii civili di una 'va r iaz ione : 
"islriizibne, lavori pdbblìoi, a^riooltur'a, ecc., 
.Ebbene, nessuno iai-.gcanili uotaini pòli-
r tipi,, ohe si a l ternano .e si succedono al go-
, -vefnp italiano, h a il coraggio di prender di 
frqnte questa queStibne d^lle spese mili tari 
'ohe' assorbe tu t ta ' le altre e paralizza lo 
svilùppb nazionale. Tu t t i capiscono 'che' l'a-

.malfabetìsmo ,in I ta l ia r agg iunge ' propor­
zioni, vergognose, ohe una vergpgna soni) 
le estese p ianure , ippo|te, doye .regna e .di­
s t rugge esistènze u iu^ne . la malar ia ,ohe in­
tere regioùi sòn .ptì've ^'àaqi(a„ altre infe­
state dalla pellagra-, ohe l'ettiig'razione è 
•eurivme ; tut t i oapisoonp, m a t t ì t t l paiono 
»rre;tiar6i„,pome d i , f rpn te . ad . iun . ostacolo 
injprimntabile, quando si affaccia la upces-
^it'à eviùiute di r idur re le . spese mditar i . 
— ITn.Mauzzl, utt'CÒl'piiaeÉla:(laaIunque, si 
presenta alla, oampra rplatQfp. del bilancio 
della guerra' e! i' nostr i 'uomini di stato lo 
asftbltatìo Pome'Sb parlasse le-voce del Eato . 
• ' . E ' q u e l l o - P h e è leggìo, votano t u t t o ! 

'Ì3,±x i-ris.i-i'ii.iHt i?ar, ciirfii 
, Domani i-a «Milana, per. in-aiativa-del Oir-

"Oolo «Cario .Qataneot,-. avi-à 'nogo .un. pnb-
blioo .oomi0ioi pei' - d t ^ a n d a r a ' ii ritiroi delle 
t ruppe ..italiane-.dalla Gina. ' 

E questo si, rende tanto più neuggarioi 
inquantoohè .si r innovano - le accuse inohe 
contro i nostri soldati 6.BÌ;speoifioano alcini 
att i di .barbarie, ohe si vogliono ida es,-̂  
compiuti. •, ' • ' ; 

Noi ci augurii^mo che una decisiva smen­
tita tolga anche il sospetto di una simile 
Hiaoohia alla' nostra nazione, ' e ci uniamo 
alla protesta dei liberi cittadini d i Milano, 
invocando ohe i 'nos t r i soldati non si tro­
vino più al fianco di ohi oltraggia ,.conti­
nuamente la civiltà e .1' umanità, odp ' ot t i 
ohe sono assolutamente contrari al pro­
grosso e alla fratellanza dei popoli. 

UITALÌ'A mJL POPOLO 
Nella seconda quindicina del correùte 

mese uscirà in Milano Vllalia dui Popolo, 
il valoroso giornale, repubblloano soppresso 
dalla reazione del'''M<iggio!'98. - > •'• - • ' 

Q'uestairisurrezitìùé non-pub ohe riuscir 
cara all 'anime .iiostro, che ricorda sempre 
la grande opera- d i rigenerazione morale 6 
pplitica-intràpresa-priisfl. ' da D a r l e .Papa, 
il repubblibano. iuteg6yrinii,o, e icputinuata 
-da Qustavo Qhi'esi','il oondan-nato dUEinall-
, . b o l • g o . | • • ^ - • . " - i " ; - ' '-il---'!'- 'I : ; - " - ' •:ii- • ; - ' . ' ; ; 

E , coi nostri saluti, mandiamo; anohé" al 
confratello tìhei'risPi'ge il 'augurio ohe ! 1' o-

ipera assidua;-; benefica- e ' operosa - in ; prò' 
deli-popolo-italiane' trovi una larga 'eco ' iu 
tut t i i' cittaidinii e valga a suBoitare quel 
movimento' nelle classi popolari,-. da cui 
soltanto - può - at tèndersi il miglioramentp '. 
della nostra vita etìouomica tì sociale.-

•• V. 1",.. . ' ' ' ' ; •" - •(c:g.} 
• "'.^..;-' •'•••'} - ' j l^^- ' ;'•' "̂  : 
. I Alliòl'gano uiifiStulo delia Crtria afiviugaMo ed ai si­

gnori del cHb dedicliiamo ciuesto breve periodo.di 
una lettera doU'oii. senatore Pasquale Vlllari, toste 
diretta al senatore Kóux, nella nota polemica per 
l'acnuis.to dei giqrnali ;.-, ; i . - . . i : 

« 'Alla, .dpma;;da ohe e l l a . m i , f a i Fiio.KÌ i 
uoinl, ghi sono i (^omprali, chi sono i com­
pratori io non aOtto! tenuto a rìappndere, 
sarei"aiizl 'biasiinèvolo se rispondessi.,.:». 

E dire che è un senatore ultra mouaroliico, ox-
minietvo, ed fj'-uu uòmo illustre! •'•••:' 

Ma anobo..,lui.è del nostro .pQ.r6re; corto prove, 
uè ai .ohiedoifo n.è si danno sui gjornali. 

I N \ I I . I I I J , ì ' I 

Opera i , Bontad in i ; Fatevi elettori ! — 
•Pensate eke dipenUé'memig,lAeHt'e dà'voi 
dare il buon indirizzo alla cosa-^pubUica 
e il far si'che un pessimo statò'di òtise 'volge] 
al bène,-

' Till t i flbbrióscpno or'tìiai, falla, «ooezione 
di pòchissimi in te rekà t i , o óièolii, ohe le 
istituzioni, quali ohd'siailb, vanno apprez­
zate in ragione dei beiiefizi' ohe esse 'danno. 

Inteh'diaino par lare di coso delle quali, 
per somma ventura, è ancbrà permesso di-
sotìèéi'e'e cibò di quella, potènisa nello stato 
ohe,sono le oompaguie 'esercenti le nostre 
'gritnd'l' ret i . ' ' 

del . ^ , . , , . , 
inostrìho l 'uti l i tà general'e e la 'Assplut, . . .- . 
'oessità olle ì 'd ivers i HerVissi ferròviài 'i 'rjoe-
"vanP unj hno'vo e più spedito^ indi|)'zzo ; 
non gip«a 'pne'il piibblidb, bh'b ji^g'a'^diret-
taiiibute ed ind i r é t t a iMute ' l a costruzione e 
l'esproizio delle linee, reclami "inigllpri co­
municazioni con 'Venezia,' con Trieste, con 
la capitale e ' noh' igiòVa nemtaieho'il ' p e r 
noi 'soohfbrtattte raffronto o'he'.vienp fatto 
cont inuamente t ra il tórvizib ierrd^ìarió nel 
F r iu l i austr iaco e quello o h e ' s t a '^ 'nosti 'a 
dispogizion'è al di qua dei 'obnfine politico. 

Pa r rebbe quasi ohe ' 1 ' amministrazipne 
delle ' ferrovie adr ia t iche 'andasse '„d ' in tesa 
col r. goveriio perohà, ,eziandio in mater ia 
di oomunioàziani ferroviarie, si 'abbia .^''s'en-
tire ohe... in Austria si sta nisglib che da noi. 

E ' pensare ohe tanto poco bi.vprretfee per 
aoeontentài'é i modestissimi,desideri di que­
sta neglet ta ' .'provincia.^ ò h e abbia a ,iìl^n-
pare il movltnento ò ùpa'so'usà forsp, "buona 
soltanto per m'ètt'ere la óaripo'dello _statc) le 
"nag^ìofi .s^6S6''di'trassii;»ie quando^, questo 
avessi 'ad impliìrré, ' Ì J M B db^^rSbbe, l 'at t i­
vazione di qnitrdhè' nuovo' t rènoi ' ' -" ' , 

Uidine,'bhe'è oàpblùbgo di'unà''*aStÌ8simd, 
provincia, e ohe, per movifflen'to'ooHimeroiale 
ed industriale 6 uil òentro abb'astaniaà impor-
i tante , «hri d i r i t to-ad 'n ' i mi'èliore tr4'tfame?i'to 
da ptfrté dbirammihistrazìòne dellb 'ferrovie. 

Ai rePlami presentati Si è risposto' Sin* qu i 
con delle promesse, o'con'delle bel le 'pardle . 

.S i è ottenuto è véro, per- ' in ' teryei l to 'd i 
uomini poli t ioi 'peró, la ' ' fermata di un"'di­
ret to a-Sacile,-a OodTPipo,'a-Taróeùto, iSiai 
ni miglioramente, nell 'oràrio dei- ' treai; ' 

' ^.a taccagneria 'fetóoviària sì è lìm'itata a 
sposui 'e ' .qualche trenp e - ' ad 'istituire un 
acoellento p e r •VenBzi'a'-in'iparteuèìa 'da -U-
dine allo 8.5. Queste tuono, reolamàtd Icin-
gamente, 'i realmente comodo' per' le 6o-
niunioazioni .QÌ • piccoli centri de l l i i 'p ro-
yincia; 'posti luigo la linea da •'esso'"per-
'oofaa, ma non uFre nessun - van tagg ib né 
per- Venezia né pei ̂ ltI•e Mestre'. ' • • 

Un . raggio di speuuza .di vedei' final-
mente migliorato il serV^io-per -Venezia e 
per .Triestei, si è .visto banneffej nwando la 
Società 'Veiìeta attillò i treui.d|rbfé"i{ g j i JQO 
percorso. ,Ma fu un'amafa deluione. 

L'Adriatibà' '-tiene «vidènlemej-.e pr igio-
.niera II la/Veneta.;.! Questa, infatti, von* pjjù 
.dare .b ig j ie t t id i ' j andata ie- ' r i tbrnb i&inn^ua 
stazione.,®, fdi'we; con .destinf^aioneidiVe-
nezia^.baoltrenper. lasv ia di. SiuGibrgio H -

;NogarQ .ip6roli:à.'l'.A*iatóci*,.i?ìon- idiviiple^ 
: 1 P-rPbabilmente la .Veneta- l ion potràiinBan-
ohe fare,,unB- la rga lée'otówSs-iàlsùOisorarib 

le.d.fi.i.auoi iprézzili di'i:traspbrtOfa.ibiglietto . 
.di•>andata.:.;e ..rito,rno'j-^T3'dine-S;!t(8'iorgio;tUdi, 
.jNpgi*r.p,è.,S;.Glib<-gibi.Nqgaffo-V6aezift'sper<}hè 
. i.'̂ ÀdriSfti^à- forse; Jnoa lo - eo.nsBntirài.j..jJ!j>'i.)ij 
^ -̂̂ .̂ -̂nii; l a r g a . diffusione! noti è-iÌBtàta..|d'àta 
:'.infatiti .nemmeno i \alL'qrarib-ieineb.puBilico 
/i-è'^aiippra .iquasi; sconosciuta ;tàuto h'attijja-
'•'zibné dei treni diretti qQantO!Ìli.prezzo-:dei 

singoli biglietti , ' .,. . 

O ' è un treno rapidissimo ohe' 'poirte,da 
Udine -alle 7'.S6 ed arrivà--8'Venezia à.Ue 
•10,45;- orbene questo t reno ' klir'èttb -giunge 
ai transito di Mestre pochi minuti dopo della 
partenza dell'acoellerato, ohe fermandbsi 20 
minuti ' a Rovigo arriva a Bologna alle ore 
14;10 in coinòidenzà col direttiSlimb delle 
14 68 per Firenze e Bom.^. dqve g iunge alle 
23,26. . . . , , . . ' . . - . . . ; ..••,. .• 
. P e r un meschino particolare interesse, 
rAdria t ica sacrifica, come Sì vede, l ' i n t e ­
resse generale. ,' . ., , , . -

Oon quel treho da. Udine a Boma) viag­
giando di giorno, s ' impiegherebberP dunque 
soltanto ore 15.50 mentre ora s'impiegano 
17,47 0 20.15. . . . 
..^Altrettanto male è servito il pubblico 

nella relazione con la 'Sildbahn pel ' tra^ijsito 
di Opi^mpBs, ma di queste,' forse,' iù 'Ultra 
oòbasibne. ' Free^ 
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L'pn, Pantano , he l l i aedulo di meroole-
dij par lando dell» Navigazione Generale, 
diceva ohe questa non oòwiBppndé » ' sa-
otifibi" f i t t i per èssa d a l paesoi e; ;soggion-, 
geVa : «Eppure ; fa per ctoesta SooieS. ohe, 
ne i Ì88Ì^ T a l l o r a m i n i s t f o ! della ,marina 
iPerdinando Aòton; s'interessa a l punto da, 
mai ldaì* i fuochisti degHiequipagJgisnSzio-, 
Tiftli a sostituire i fuochisti spioperànti. , 
B e n »èVvèr0' o%iV&Wpft tvs | ) iégai ;o allora 
ooIl|esBera (iufl ministrò m pósséaBo di 

•''"JBMtó'tìiótìi' 'délla'"SàbibtS1'»; V •• 
j L 'on. Mdrin tòse, come è noto, a dlfen-

j': p ^ ^ / l f t ' l h | t ó » Ì 9 " d e l , aùcj :• |)r^d6Òé^spré, • e 
fin 40I si oapisoe. Non si oapisoé però per­
chè, vivente il ministro Aoton, le aoou8o;a 

, liii ; ì 'ipetutamenké rivolte non siano state 
' aiìjentite, -~ Ma ora viene il meglio. 

• I l tenente di vascello À^medeo Aoton, fi­
glio del defunto ministro, mandò a sfidare 
l?on. Pan tano per le sue parole, r i tenute 
òltri^ggiòSè alla meinpria del suo genitore, 
e, pbròhè j 'pn- . Pan tano ebtie il linon senso 

' ' d i nói» ,^titÌ6ttare la èfldai eooo ohe'per le t tera 
glj s]i.à&udel, vigliacco e del diffamatore. 1 

;':;';i0||-{;^§S;1Hgìio difenda la memoria del 
' ,g Ì^pj t f l{^ ; ;Benè , e noi siamo i primi ad 

^^a|jir(;^y|ììlo:.; n i a ; ci , Sembra ohe debbasi 
• |^^1 |^^i | t !odn ' 'al tri mezzi ehe, non « a n o 
;''':ijii|ffi'u8à'tì dal teiierite BÌiddetto. ; 

• ,0' vnpn^ p ^ egli 'dimpstrare 1' inaussi-
stenza -dèlie aoouae, valendosi dai mèzzi-

' l«ìg4Ìi;;t!,''delle pfove, se ne possiede ? Quà-
siéó|è','; J eb idendo i'on. Pan tano , la ,mè-
rab>^,jjp;'jibtóii' fosso' senz',altro rivóndi-

'oata' ' '4^11e accuse, pròferite.^^^ :': 
ÌE'l&e^èi fatti ohe avvengono ogni giorno 

segnìtàntf a dimostrare ohe lo stupido p ie -
', giudizio*'vìge tut t 'ora e ohe il; sangue ge-

uetóso dì Feliùe Cavallòtti non bastò an­
cora :a; toglieì" vìa per sempre questo a-

' varizo d i medioevali barbarie. 
Questo' solo di òpnBolànte: ohe vi sono 

degli uòmini ohe hanno il coraggio di ri-, 
fliitàre! tali conoeasipni ad uh falso senti­
mental ismo umano ; e fauno bene, perchè 
"Sanno ohe la òosoienza popolare li applaude, 
òhe la vera Opinione pubblioa è con loro. 

; ; ; . tyMTi» . , S p F t e f e J B t E J M f ' T E ' •• 
Sarebbe la Banca d', Italia.. , 

'. Sepondo : il 6'o«fra«o di Milano, una 
voce ,si , sarebbe levata, in una r iuuipne 
del 5 Gpusiglip superiere de l l ' I s t i tu to , ad 
osseirvai's ohe le sofferènze superano quelle 
d,i tu t t i gli altri ist i tuti .d'emissipuè, e 
éVi?ebbe proposto dei quadr i per ogni sta-
bilinaento onde il Consiglio possa renderai 
conto del ;modo con cui, esse sono ripar­
t i ta , , Atltri^asrrehber subito rilevato chci il 
Banpo,,di, pipilift ;ha(,,in profiorzione,; Boffei?*" 
rei l ie anphe maggipri . 4 

F a t t p sta che la Banca d ' I t a l i » / in 
cifre tonde, avrebbe in dieci mesi ,j<i eser­
cizio quasi un milione di soiì'6^^.*i''e per 
260 milioni di portafoglio ; vU,«^woaglio, 
per l 'anno intero, del mezzo |;^r cento. 

Che cosa suppone una «iihile altissima 
cifra di sofferenze, ohe .nessun banchiere 
tollererebbe, alla quale, ógni banca cerche­
rebbe d i . r imediare, epurando la propria 
cl ientela? , - ' (Gior. del popolo) 

GR0N>4._GITTADINA 
.Consiglio comunale. 

Menaoledi 6 oorr., alle ore 2 pom. si ra­
d u n a * il Consiglio comunale per t ra t ta re 
ai/ferai argomenti , di cui i più importanti 

^ a riforma del regolamento scolastico, il 
/ modo di erogazione del legato Tullio e le 

nomine per diverse commissioni delle isti­
tuzioni pubbliche di beneficenza. 

À questo proposito leggiamo una giusta 
osservazione sul Friuli, ohe cioè le sodute 
al tengano di sera, affinchè tu t t i i cittadini 
possano assistervi e giudicare direttamente 
l 'opera dei loro rappresentant i . 

Aaspciaudooi a questa domanda, la rivol­
giamo a ohi di ragione per gli opportuni 
provvedimenti . 

Sull 'argomento stosso sappiatup ohe sino 
dal 26 corrente è stata dire t ta al Sindacò 
la seguente lettera, cui facoiauio p lauso ; i 

Udini), 26 novémbi'o 1900 
IlLvìo Sìi/nof SludiifTo 

di TJDINB 
Cuuie altro volto il suttoucrltto obbo occasiono 

ài 'diro alla S. V., oggi jjor iscritto, ripete che le 
«edute, se tenute alle ore 34 portano pei consi­
glieri operai, la necossltà o di dover, astenersi^ non 
ottoiui^eraudo cosi all'obbligo assnnto, p di dover 
eubire un danno economico. Nella medesima con­
dizione ai trovano forno altri coUeghi ohe vìvono 
con la loro prot'ossione. Ora pei consiglieri del au-
buibio, i quali lutti hanno la possibilità di un 
mezzo di trasporto, poco disturbo, certo nessun 
danno arrecano le seduto tenute alla sera. È per-
«iò che il sottoscritto si rivolga alla S. V. affinchè 
voglia iuvitaro il Oousiglio prossimo a radunarsi 
«Ilo ore 20, e a tutti queUi ohe si dovranno tonare 
per l'impoctantB disousaiono del Praventivo, 

Osili, a. V, lU. m» Dev. 

Urta (àioHlàràziòhe clell'bn/ltóacola.f 
r lettori r icorderanno le aqoUBei.moèse. 

dall 'ou. Macola contro Fon, Qirardlui sulla 
Qm%ettà.ii Yétietia. •. : , I ' 

Ora: nel numero :di giòvedi dèlia: s t e s s a i | 
Mazzétta: di Vé^^ 
dizìaria di Verona, dove ora si svòlge ilf 
|!roòesso Metz, l'oìi. Macola scrive if' ' •-'i; 

;• ' ' A p r o p o s i t o d i q u é s t a nuovja f a se I 
d e i p r o c e s s o M e t z , . che ; h a t a n | o a p - ' 
p a s s i o n a t o i l p u b b l i c o , a n c h e | e t l e ; \ 
p o l e m i o h & r:BegBÌtef» ' 'dobbiamoff%icot* 
d a r e q u a l c h e p r e c e d e n t e . 

•^Nóifsibfcìataib M d a l p n t à o d i b a t - ' 
t i m e n t o a t t a c c a t o v i v a c e m e n t e l 'avv." 
d e p u t a t o .Gr i ra rd in i , p e r c h è oj p a r e v a 
s t r a n o o h e u n r a p p r e s e n t a n t e d e l po­
p o l o , e c i o è d e i o O s i d e t t i o p p r e à s i , 
p o r t a s s e l a s u a p a r ó l a c a l o r o s a d i di-' 
f esa a p r ò d i u i l i n d i v i d u o s f avo re -
y p l m e n t e no to . . : ; 

: ' D i p i l i a g g i u n g e v a m o , s u l l a f ède 
d i p e r s o n e ( d i t a l u n a d e l l e q u a l i sot io 
s t a t e p u b b l i c a t e n e l g i o r n a l e l e t t e r e 
i n f o r m a t i v e e d a f f e r m a t i v e i n p r o p o ­
s i to ) c h e l ' a v v o c a t o d i r a r d i n i , p r i m a 
d i a c c e t t a r e l a d i f e sa d i M e t z , a v e v a 
s o l l e c i t a t o i p a r e n t i d e l c o n t a d i n o 
u c c i s o d a l M e t z , p e r r a p p r e s e n t a r l i 
q u a l e p a r t e ' c i v i l e , e d a v e v a l ' I cevu to 
p e r q u e s t e f u n z i o n i u n c o m p e n s o , 

: « O r a q u e l l e s t e s s e p e r s o n e r i n n e ­
g a n o l e a s s e r z i o n i f a t t e p r i m a , cos i 
c h e r i s u l t a n e l m o d o p i ù c h i a r o l a 
i n e s i s t e n z a d e l l ' a d d e b i t o m o s s o , a l l ' a v ­
v o c a t o Q - i r à r d i n i . C i ò c h e t e n i a t n o 
s e n z ' a l t r o a f a r rilevare, r i s e r v a n d o 
o g n i a p p r e z z a m e n t o d ' i n d o l é i ' iitìli-
t i o à , , . • " " ; " • ' ; : ; ; • ' J'(^) 

tra le quinte e fuori, 
ttasse^ìia sett im^tiale-

I l granaio de l T e a t r ? M i n e r v a continuò 
ad inzepparsi tutta, l^ ' ae t t imana ì Salyini 
ha, fattp delle pienp.ttÒ di, gente e di.,..,.,der 
uaro, e tut t i , poter i : e ricchi, sono a,ndati 
in visibilio;. • .;: ' '. , •:•:':'•:••• 

Poveri e rteèhi per modo di dir6i,",;^on 
intendo oon,/òió fare una distinzione slmile 
a quella ,iì^lle liste per la ; refezione' scolar 
etica, perchè un noto aforisma, n^'jn^egpja 
ohe^ i -può esser poveri pur essendo, rioohl 
e : jtòeversa. Questione. di spirito loi di- iper­
trofia mentale più o meno 'Curabili-.' •' '-"' 

!' E -anche nel . loggione 8Ì;as6òlta,',ai pària 
e si giudica, forse con maggior i idiscémi-
mento, dei palchi o dei-'posti riservati'. Golfc ; 
Amleto atterrisce, • Oreste fa piàngere è i 
Nerone produce i due.effetti 'insieme.;',Por 1 
vero Nerone 1 Non tut t i lassù . hanno- lè t to 
il Quo vadìs, perchè non tut t i possono 
spendere quelle tre .-lirette e mezza, .'oon 
cui i barbari : editori mettono all' indice 
delle classi povere le opere d'arte. 

, • • • . . - • . , * ; ' . . , ' , , " • • • . , i 

* * 
Ohi non ama il teatro può risparmiare 

qualche, uosa, passeggiando su; e giù 'pel 
giardino. Non è esclùso il òaso ohe si spènda 
invece di .più. Uni fòl'za di quell ' attrazione 
magnetica che eseroitanp i i p a s o t t i i n g e n e r 
rale e in .particolare gli,.,, oophi,:delle.(ohia,-
mamole cosi); casottatiti, i i ;, , .; , .; 

Certp i l .pomo d'JElva,^ npn.-si . i .yedè sol­
tanto al. Teatro Eaoehior, ..ohei(frai paren­
tesi) ha già trasportato;,le sue. stende.: e,;la 
sua troupe bianca e nera a Q-orizia. Bupna 
fortuna, a .lui .p, alla,, sua genti l .proprietaria 
nel limitrpfo, .p^sse,, dóve gli odi o,.le sim­
patie moresche potranno meno influire sugli 
incassi gioi'nalieri- •/: ;: Ì-

Le foche invece continuano . a: .farsi, ve^ 
dere. E ci ifui,anoh.',ió,:8apet6,!;jSolp vi cpn-
fesso ohe, a t t ra t to dal . oartellonei ohe imi 
prometteva, nientemeno che il po/o, rimasi 
parecchio, deluso nella conteinplazioue .di 
una semplice vasca di legno, senza ghiacci 
e senza eschimesi. GriuBta: punizione di .un 
orgoglio spietato, ohe voleva giungere con 
venti soli centesimi dove un •Principe non 
potè arrivare nemmeno :;-aòn qualche mi­
lione ! 

E per ultimo il Museo «naiojw'co, • dove 
un tedesco qualunque contamina; il 

belpaeso l i dove; il st àuona • 

con nija .lingua né dolce né; bella, ma,cer4 
tamepie'raolto.. . , originale. ' \ ' 

IJsoendo dal suddetto sorpresi questo 
dialogo fra, ,dflp ex-visitatori. 

Il primo , ; Hai vieto ohe naturalezza f 
Si resta proprio di ' s tucco. 

Il MCpj»do .(che pretende aver deljo api-
rito),: l ì . qup l ì i là dentro son rìmasti di..;., 
opra.' ;'";:, 

E.QOaolÒ buon» .sera .a tut t i . 

Elezioni commerciali. 
Avevamo creduto ohe là ove si ,mBni-

pplano e preparano l6 elezióni ooiUmerciali 
a Ìòs s ! | j , r i t e i ] ^e1S ' ! | ^nve | ^ l ! t e^ i . r i n v i ^ W ^ 

ppt t . fijmeÌ|k»nii^ i l i p n s i g l ^ a n ^ t e s J 
; ' 1 f f : " a j p - l | ^ ! l l i | ; n a m e n t 6 , ' a | | 6 o o i ^ ( l e i 
. -b isp | j | t ' ^d | | | ingol j ( i centri, i , ^ P p e | t ^ ^ à n . | 
" t i t i l l i 8oegtiìMoÌf.fl-a'*'PfSon6 verSmentì? 

adat te a coprire ,. un{i,;i .Qftrióa|:j,.nón,-{ ?t>lò..;ffli/ 
parata , ma ohe SìipéS6Ìi'(:i' ébri''Ó8|Wzìon6>;e' 

^ Mmp6tgnz|, , . ;t;r|t!tii's:„ie,,gB5èi«tóe,. .^UiSlfinl ; 
dì cui la Camera di OoWmeroio dpyrébbe 
.serianiehtej0coilparslj!Ìi,i:t'>:i ••A<i':--"- ' f 
, ,:Jlnvèoe anche i'questa-vólta ebbe i l<sp-
p r a v e n t o l a par t ig ianer ia politica e la Oa-
naera vuol coutinuare-a rimanere una aooà-
demia di uomini illustri e titolati. 

Lasciamola dunque fossilizzijrsi. ; 

La nota vertenza 
óol giovani monarchici. 

Neil ' ultiniò numero.' del Paese, pubbli-
Canimo la seguente dióhiaraziònè: , 
.; I sigiioi'i Oóceani avv. Pietro,'Plòrio co. i'ilìppb, 
Keohlor dott. Boberto, De Pauli .Gióvannii Sartogó' 
wy. Ottavo, Spozaotti rag. Luigi, Volpe; G. B. 
quftUflcandosl membri dei comitato direttivo di un 
circolo, liharale costitUKionele della nostra città,; con 
due articoli comparsi noi n. 13 e 10 del Giornale 
dì Vdiìie e comunicati nei giorni stessi &\\ti. Pairm 

.dui, Pr'mli ed al J''riuU, insorgono contro lo scritto 
dal titolo " 2'(f»(e parole tante bugie,, contenuto 
noi n. 255 ddl Paese e invitano Fautore à dare le 
provo dei fatti ohe in quello scrìtto si atforinanb. 

La .visposta ò Hemplicoe breve. Se clueì signori 
intendono di indiirre il Paese a mettersi fuori della 

, legga, comparendo in pubblico a.'difforenza diciA 
ohe fanno tutti^ i giornali d'indole politica, eòi 
nornì degli autori dei singoli scritti, l'hanno sba-

.gliatai Se. credono ohe il nostro. giornale sia di­
spósto a. dare ,por loro uso e consumo, publ^lico 
cónto delle informazioni e dello notìzie che veii-
gono raccolte intorno ai sistoan ed al lavoro degli " 
avversari, dovranno rinunciare anche a questo de­
siderio. Essi del resto avrebbero 'dovuto oómpreil-
dore che a l la^ente risoluta come loro la, legge 
assegna altre vie per costringere un giornals a 
render conto di scritti, che contengano cose con-
tratìe alla-vórifd.: ' 
..Se invece hanno animo.di. designare al pubblico 

.giudizio gli anpninw sostenitori ed i collaboratoti 
del Paese, sappiano che fra tanti altri iioì sotto­
scritti siamo appunto quei tali, ohe oredevaiiio an- ' 
che superfluo di dirlo perchè già essi lo sanno cóme , 
0 ineglio degli altri e che approviamòpienamentó 
l'aitlóblp.; ". Tpite,parole tante bugie „. del n. 255 del 
p t i e s é . " • • ' ' ' • ' - " " . ' " • " ' ' . , • , • ; ' , ' ' ; , . - . . 

Am. GiUreppe (lirardini "•— in>\!?'Èr'dsikó'Frdncé-
shtnls — geom,'Michele Peressiìii —^'Emilio- Pico • 

, -PietrojSandri: — prof Vincenzo .Manzini — avi). 
,'Jimilip,'Nardini — ,<icf, Emiliii.,I>rifisfi — Pietro 

'^•'MàgUlrk — Vittorio Zàvat/na — Plinio Zuliani 
•,:-^ Aurelio Braidoltit - •,' 
' Sul Giornale di Udine di lunedi; passato 

apparve quest 'al t ra : ' "'' ' 
I sóttósoritti, cói;'au6 comdiiióati' .ippiirsi sui; 

.giornali; ijittaaini liei glorili 18 e 19 córr. prote­
stavano, come era loro dovere,'Ootitro vili" ó'pró-

. ditorie accuse mosse .coraggiosatoente 'nalPdese, 
alla^-vigilia della pubblicazione,dell'atteso d.̂ oroto 
d'amiiìstia, al Circolo, Liberale Costituzionale da 
éBsi'diretto. ' ' ' • '' '' '- ' 
.. Per tutta risposta nel Paese di sàbato 24 oorr. 
sonp insortì dodici collaboratori, di quel periodico, 
ed hanno creduto, come la cosa; la più naturale, 
di poter risblveré la questióne approvando per conto 

' loro' le accuse stdsàe, ed' affermandosi in diritto di 
non darne lei prove. .- . 

Giudichi ora il .pubblico onesto fra il .contegno 
di leale diiesa ;del.l'onote e della reputazione iif-

tiùstamente ; attaccati, osservato dai sottoscritti, ed 
riib&)3i;agirÌ9'dei;dodiót';8ignòri che ósjbiigonoi 

loro nomi, dietro i quali -si trincera l'anonimo che 
'•ha mentito sapendo di inentire.' - • 
' • Udine.» novembre'1990. . . . . 
Coecani am. Pietro — Florio eà. Filippa »-» 'geàliler 

: . dott, Roberto .-^,Dei PaoU: Giovanni i— Sartogt/ 
am. Ottavo — SpezzoiU fag. I,uiffi ,-T-.yQlpe,0. lì. 

; Pòche parole di .commentò e non piSr ri^ 
spendere ai Crapotti 6à,B.ì Tromboni del 
Giornale di Udine.. '•:: >• '•• ;. ,',,*; '. ; 
. . I l pubblico .possiede o ramai^ tu t t i gUiei-

.le.montl per,, formare.;il suo giudizio e là 
diohiarazioue,. di.j.qUei sette signori, rioeve 
un- previo commento da quella degli amióì 
;iióBtrii--;:";•-;;;.£;,v^v-' C:>'''!<..>..;! . ,^l/,.''l' I 
'.. Tu t tav ia .inerita, qua lche . óRservazipne. ; 

';. Prima' : 'qiipi signori si:ìagnaup,.,di ..diffa­
mazioni pati te dal,.lóro circolo eile.idioopt; 
coperte dall 'amnistia. Non è.Vero i le difi-
ià]aip,ziohi non sono; pvinto amuÌB.tiate, r-r 
Seconda ; deplorano di nuovo il oonser'-
vato anonimo, ma hanno torto. Essi ohia-
ffl il no false è bugiarde come li dèi di Viri 
gilio le accuse fa t te ,e dodici valentuomini 
le approwawo. Ohe pare ai signcri del Ciri 
colo? Se un Tizio desse del..... minohionp 
ad un Caio ed uU Mevio (ricorriaino ai nóttii 
cari ai giureconsulti romani) ponendo neU 
l'atto la mano, sulla spalla dell'offensore gli 
dicesse: Bravo, ben .detto! non pare a quel 
signori , che questo terzo impertinente fa­
rebbe sua.:,la ^responsabilità? , 

Epppi, quandp mai «i è usato pretende]e 
prima, la dichiarazione d'autore .'sui gior­
nali per quindi querelars i? ,. • , 

Non si insorge ountro il diffamatore | si 
insorge contro . la diffamazione, ;non per 
veudptta, ma yer tutela della dignità ohe 
ai reputi ; offesa, E basta. ; , , 

L» saroplioB .lettura, della diobiaraaiono 
suggerisoB queste ósservaaióni si ov;vl«, —•, 
Del reato,,,,, resttjflsccU.tB pace,, 

Sull'erogazione ^el lascito Tullio. 
. T J | p f i p f f i ' ' ' ' h a - . n i ' B n ' d a K r Fri^%' che-

l a^Hinp t f^Sg i , - una l e t t ^ ^ ' ohe-tròvi.amo 
^as l^a t ig f fp i , - - e., che -perfflìl.oi'-pialpfripro-
i*durSSne l l | | | à r tB ' sps lanz^S- : - , . |K- "-,-

«•Ho. l d ^ o o n ; i n t è r e 3 « i | e l : : 0 ^ ( ^ i t e di 
SUdine.ài p f t le proposteilìslla Gllf l ia ré-
e l a t i v e - a U W ò ."fulfio," * » . . . , • , , , . « . ; ? • 

« E mi sono venute spontanee alcune do-
p lànde , .ohe .;Vlfgiro, sperando nella, Pompe-
i è ' M f VÒÉtèà'b 'd 'al tr i di trovare le ri'spp-
'st6;eJe.;Spl.u.zipni..,ai j u , b b 
' f o r t i ' IMòr lòà l I fop jpoWunHSQiq^ p ro-

• • ' p o s t e . ' . ' , ' , ; •' , , - , , . . • . , " . • 

', é Inìiaritò ibóli W. ^are:- bljè* j j^e i - sostàn' 
za' à favere dèi poveri dèlta mtà di tfdine 
l 'amministrazione dèi Lega to appar terrebbe 
alla Congregaz ióni 'd i Cal-ièài"tóoìiie'. quella 
cui per l egge Sono devoluti i 'béhidèSti i ia t l 
ai poveri « senza ohe sia determinato' l'UsPj. 
,l'opera p ia , ,0 il; ,pubblico .Jst.ituto, in, pu i 
favore sienp fa t te» ,? , , , , . , . . , . , . , ,,..; 

« E non dovrebbe la ' Congregazloilè far 
sentire la' sua vcfoe' i n ' àrgoiheù'tp-'' 'di tale 
importanza, esponendo •^' 'ihterr-ogàtii ' '^. ' 1 

.suoi,,voti.? ;>' ... ,..-r/' ' '..•:••; •-;:;l!-;;i.'/' . 
, « L a Giunta propone idi, addossare p.r'ÌUt 

cipalmente la refezione, soòlostioa al .foUdó 
T u l l i o . • • • . • ' * , ' • • " ; . , : ' , " ' -• • • • - ' ' . ' , - • ' - • ; • ; 

<< Ma B 'me pató' Snaturato con biò'• il 
concetto informatore 'de l la ' r'efezione spok-
stioa,! la quale — ' 'come ifuuzione m-nrii-
pipale-— (te«e,.trarre la-'.,su» 'Origine; d a l 
bilanpio^ del. Ogmune,. npn oo.stituire-.una 
opera pia a sa, è ciò nella stessa guisa 
nella" quale il Comu'he" ptovvede' Òggi a 
molte' esigenze loPàli,' e''B'àillpre'-più""aòvrà, 
alla!*gare la .cerchiai dèlia su» " tu te l a , -o 
meglio ..delle sue attività., , senza , .valersi 
perciò della pr iva ta gpnerpsità,. cui a l t r i , e 
troppo larghi 'o;rizzoati ' sono aperti 1 , 

«i P iù accettabile oi 'sètubra là pfòposta 
di adibire la rendita del Lega to , Tullio ad 
un ,p r imo esperimento delliOspizio,:dei; oro-
nici, e il cui servizio per analogia di fini 
e . p e r comodo d i i ammin i . a t rw ipne r - r i a ' ge ­
stione separata — ; npn troverebbe ;,Bpde 
inopportuna, pressò la Casa di , riòoyero. ». 

Da par te nostra ' ìiiillà aggiung'iamò,' a 
q u a n t o ' è det to ' iièllà• •lèttera' 'su-'i:TÌpòi'tàta, 
perohèi le ragipni ièd i Ponoèttifespre;ssiW, 
pienamente corrispondono'iOonJ! qnellii-fohe 
audiamo da tempo svplgende e.ispstenéndò 
sul i ^ e se . ; -r' '< . • J I I ^ . - Ì L f, 

' " • ' • • ' : • ' • ' ' . - • ' ' • ; • ' ' . n - • ' • ' ' ' i - ' ; : - X ' . >• 

: Miglioramento dtsaiarii: 4 
• ' 'Questa • séra ' alle '9 •prèéSb ' l a 'Sòóìe'ta' 'ope­
raia avràc'lttogp'suna ''riiiffiòSe''di ' ' ^M^r ié-
tari, delle tipografie onde, in v^sta'elei rjn-
parimento dei viveri e .delle .pigióni,;Siano 
migliorati i ,sala,ri .dpgli.operai tipog!(|,#..i.j 

La legitti(na iniziativa di tale injgU.o^a-
mento fu prèsa dall 'egregio' sig: iàfjBòsetti, 
presidente della ' .-pzibne-di Udine della ,lle-
derazione italiana dei Lavoratori'dBl-^,.,Libro, 
il quale già da..tempp .fepe ,delle.j.pratiphe 
con detti proprietari ad ottenere; ,lo, flpppo. 

'Noi abbiamo fidvicia e facciamo vivissimi 
voti pe rchè le giuste domande degl i 'opera i 
vengano esaudite, anche -perohè oosi facendo, 
si vanno leliminando, quelle differenze' ohe 
iinpediacpno un .a .per iè t ta ; armpnip, , fra., il 
proprietàrio ed il lavoratore ;;qnpÌl'armo?ii(i 
che tóriià d ' interèsse ooinune. ' ;' , 

... " . l lX5roo ia to , „ --'.-ii.'.::.-'-..'•;, 
' E r a vivamente-senti to >'il bisogno d i ' u n 
.nuó!?0 giornale quotidiano (àiiXiaine e, ip6f 
giunta,; pleripale^ ìj,, c>,'qc;iato, ,sarà,4tt6l, desw'l 
'e nasce, .figliolo .ingrato è, ribelle,,.d|i,ÌÌe,.yi-
sopre dèi 'CìWadwó rtà/mno.,— L'àhìiUnzip 
ohe doveva e3Sefè';'st'àmpató.'.... "iti ' sèiiò'''àl 
padre; , vennei'inveoe diranjàto eop; c i rdWfe 
ds,lla Ooramissione fondala pm xaHtiiipdre 

la pyfipiiaazifivfiiiìfi/i .Cittadino,..',, ; Duilflii'é', 
ràpoapèzziàinoci.;^ p'è.u.pa Oonlniissipnè-^pp 
data per òònt inùarò ' i r Cittminò/'iH»'vW' 
blicherà.,:; ti' Wtièiaio: B ' i V V i t t à é i n ó f ' m -
turàlmente,;- óoiltih'ùerà'•senza'''la''0omittfs> 
.sionO""i In què«tO;-frangènte ohiv s i ' trovfei'.à 
_.8.,mftr parti to dp-v'.psserp./S. .Et Zambuflirti 
ohe ha confortata con la sua benedixigne 
là det ta Oòìniniasióne''neilà nuova impre's^. 
E' il (XWadmo-sarà ' 'scomuìiiBàto?' ' ' ••'.'''' 

.iCerto: è ohe il 'olero, pei' simili'diijpèl'ti, 
dey' essere ' iorucia to . . . . anzi, ci'ocialo. Ma 
questa baruffa npnfa meraviglia SB.si.ppjifa 
ohe i preti anche i più buoni, appena gi 
incontrino sulla atessa strada, vengono'-sù-
bitò.., a\\e prese: ' , ' ' 

L^ mostra bovina di Pozzmplp, 
' -Ad onta del perfido'tempaccio, alla ili?" 
etra bovina di:. Pózzuolo oonooraerp pep 
200 animali. La mostra si può dire ;rid-
soitissinia e ne.vs(, .data lode, speciale al 
cav. Pe t r i .ohe la organizzò., 

Venne notato ed arnmirato i l progresso, 
ottenuto nell' ttllevainèuto dèi bovini ad 
opera della Scuola pratica d'agricoltura di 
Pózzuolo, ed.apprezzato il .metodo ^dottato 
per la olaBsifioaaione del bestisiBttsi esppstò. 
Bìfftvi q,nalU dì Poasuolo 1 '-, 



. Hi,]- Ingiustìzie.... leseli, •• :• 
Bioevìttmo e pubblichiamo : 

• Caro « Paesej, , • , . . ; . „ „ i-,,.'.',, '„,., ,. 
luefto Ì>'Antodi (M'wmpì) i<n,povèrai;ye(t'' 

4 ohio,, di flS anni , impotenlB iti lavoro,' i'ii 
:•: tro.Vtti-.(|; davant i la':farmaoia Gomelli obe ri-
•; oeVS^^f l'élemòs}tìti.ì'iPrtfS8gui,',Jwl por Po ;^ 
'«,spalle/'ooVe si reBiv»;» niaiigiare la m l ^ i 
; •'atr||v;8lBpQchè: uijo'.della P, tì. in . b o r g l ^ p j -
:• l a invitò (a segnirlc), in Queatura. - ^ Q ^ l i l i 
' g iunto fp periiulsìtò 'e '^gl i li'Ovaròap'^Jns 
"i tasca' L . 2.46; somma 'qn^ita riuavata'rjjér 
5 a v e r portWo toròie a. vari .funerali, ohe gli 
;; fa 'J t ìa t tenuta.^ ' • . \ 

' { I l i i ' iàntoni fu passato alle oàroeri e po-
Sì5Ì%::;iitìCpèetura ove fa, condannato a giorni 

• 6. ^J :̂ Bsóito dal carcere oredette bene por-
; t;fl,jai itt .C|uestura per riouperare le L. 2.46 

ohetiofèdeva lasciate in deposito ma nulla 
; gli venneioónsegnato. Potevano t ra t tener le? 
•i' ;:: y., • '. !, .; ,¥ :.:' i •. • • '̂  Iride • 

':": i^^lla dqnianiìa fatta dobbiamo rispondere 
oh^J-*ur Ir^pJOf potevano trattenersele, per 

•' pff#f^|Ie is(iU.t6! ingiustizie.... legali. Essendo 
; \ i l D'4ptoVii steiiO obndannato alle spese del 
••'"pr'J^SSsilit {)eV mendici tà , ; l8; l i re U.46, seqne-, 
'gl^i'àtógli, Mandarono i in óonto pagaménto di 

dette Bpese!..ì.i E proprio i co inmeu t i sono 
inutili.... I ' ::;, 1 ., ,, , ; , (N.d.R.) 

Ì*e,r laj cl«|iión[iÌnazione delle vìe. 
'."'jPe^'i'la-proSBiiìia: seduta del Consiglio i 

consiglieri 'Pepile, Franzolini e Oomenoini 
I hsnnó: p r e s e n t a t a l a seguetite' interpellanza : 
• '«s 'è; la ionòràvólèQ-ìunta non creda ohe 
«.'di fronte jali'bpinione largamente manife-

•« stata,;, dèl ia , .oì l tadiuanza circa l 'operato 
:o.,delltt'Oèminisstóne del censimento, sulla 
« aoeltal , 4ei nonii ,:dellé -niiote vie, sia da 
« r ip r ende re iu: esame l 'argomento ». 

; L'ÀÌ(3er<> di Natale, 
' I l .Consigl io V dirett ivo .. del , patronato 

SoUola e Famiglia h a deliberato di ohia-
jiiàre a n c h e (jttest'Hnno'i 400 fanbiulli raò-
oolti nell 'educatorio ad una festicciuola da 
solennizzarsi con il tradizionale Albero di 

;-.iNa6al«.i;,jiBr.> .,';•,-; 'Svf- .,•„••••, ,'.'"' 
,.;'-.;Ij'A.liberp, sarà.ifSruitoVài tut t i ,quei dopi 
' ohe'.ftt,-niodb- particolare sono Utili agli 

aoolarettó, poveri (indumenti,- quaderni,, 
buste da libri eco.),j A questo r iguardo il 
Consiglio fa vivo "appellò a l buon cuore 
dei cit tadini D,erphè .. oonporranp, sia .pure , 
con' tè'nm'^'.dn'efte,' /a-'rènd'èré' 1̂^ 'prOficiiìa'', 

,.l|i,|„:fe8^%i,i.l%,,5q^ale, ,,a.vr^i;lu9ga ftl,,'JJe.^tro 
,Miiiei;^a, in .giorno .e4 ora.da,dest inarsi . ; -

'; I ; vet0r^i W; gli asie^ni vitalizi. 
lina;'. 'palése ingiustizia è contenuta nel 

diségni}" di • ' legge • àfiprovato da l 'Sena to a 
fàyoTé!tói,,v6,teraui;-Nonostante le energi-
oiie.ftjiiftiyate' de l ' generale Mezzaoapo,: fu­
rono 'aèsè^nate 100 lire ai- 'veterani di cui 
non éÉà. stato ancora regolato .l 'assegno, 
rberitrè'agli 'altri precedenti erano state date 

,;:8Ó(lÌR6r-.;; ,..;•.;.;•:•.,••;'••:• 
E questo anche contro la logica, perchè 

volendosi dare qualche cosa di più (oià ohe 
' nói ''^riteniamo giustissimo) dovevasi larlo 
per ratti, rifondendo la differenza &• coloro 
che • non vi avevano prima partecipato. 
; Non .potrebbe il Governo in qualche 

mòdo riparare à simile'-ingiustìzia? 

La conferenza di Gustavo Salvini. 
, „,JJo.menifia.. passata. Gustavo- Salvini, ade­

rendo all ' invito fattogli dallajSooietii Dante 
rAllJghieri,'..tenne,'inolia .-salft;; maggiore del 
l'ìjoatrij.'j' Ist i tuto , .tecnico' la.jSùa.Spòjiferehza 
,;'sulÌ'ÓteWo,!di,,.8aìespearei ì > '•• r ' 

. Ija.sala.ertij gremita di pubblico eletto e 
1'ii|ij?trejartista, parjò p^r circa, un'ora del 

"' dapola-Vol'o ;salc6speriano,..ii'6l!mo4b, 'pon cui 
Egl i 'lo; i n t e r p r e t a ' e dèlie r t fg ióui 'che lo 
convincono a preferire la sua interpreta-

|^p^e , |^S! |aBdo; ; j ) iù ..volte. ;l';aj)Ji|gB|£(. jCalf)-
rosó.'p'.'tenèndO"inoatenìita l 'attenzione uel-
l'nditofiQ. 

j;i ;,Dnpo. la oqnterenza declamò - splendi-
dampixteiU».canto; di Arturo Colautti, le 
Venali.^ /, . . , . • •; 

Quanto avremmo preferito un canto di 
Dante AUighieri, recitato da Salvini, piut­
tosto ohe quella 'niisera imitazione o pro-

•fanassidne;" dàntèseaj' ^malaménte sonora e 
.perfet tamente vuota:!,.;. 

Reclamo. 
Caro a Paese <> 

Alt ra fiata, io prima e tu poi, (tenendo) 
ogme canta ìlffoiei&ybQrdouefllfmie-fime, 
« b b i m o ' a Begnlilare,\;c| j ,spetiti | ,a ' i |d^penìe 
Jspéttacblb' di e^uell'orri^a; e ;pst'icìqlèitè ma-
't'avigliaocia, che si presenta subito a man-
' r i t ta 'd i ohi 'óuti-à in città, per la res taurata 
Porta'Pracchiiisù.^bhsae', è stato óome 
jiarlare al : muro ! Affediddio, si direbbe ohe 
a' nostr'i sapienlissimi padroni (fj non e-
Solu'si '^ti fldiei'ni, abbiano px-oprio ficcato 
ìì cMoaQi'pèreat mundus, di non •voler 
sentire da q^uéll'oreochio', È s'è oosli.gMtd 

oi»'«r«<t« «Motus fnnxtis précesf iVanni 

SottoseHzi&nè pérniiiriéntò 
per ' un l'toòi'dd^a ' ' Ì F e i l o e C a v a l -
; itxttti. Àn. : Udine, ̂ i i^i's' _,; i'-,. 
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Dùi |go Calilo 
-.Berlini. .'Sfinofi-nzò •--' ••«',•-•.';-•-;•'':'• 
-««l^ani'-'Marib v;: -':':.• -,:.;,:;::': 
A n | S i o del For t i .Moro ' ' ' ,-

ipeptìSiaro Liiigi " 
•|lf)!lej;j|Bu«^pe-; ••--.•:• -

ziiti'm. Batta :„., 
Andrea Ma Mussi ,' , 
t Jn amico di Pasiano di Porde-

nohej salutando 'l'on. Girftrdini 
Avanzo di ,unà;;biboliierala fra 

compagni ' di Grazzanq 
G o r i G i o . Bat ta 
BarbStti Giuseppe 

!liirutti ' ;liuigi. : 
Fontana Emilip. di,., Palnjanova 
0àttaro8si'1ji4'bé'rbd'-
•un cdllabovatofecii S . Cavallotti 
Bizzi Vincenzo ih làttrle d i En-
,. riohetto Vj.m di,Q:,.B. di Ous-

,;,'" llgiacioó V— , '• ?'';/'• ', -
.À|.ViiOàrloSP,òlior(sti;'-..-; a ;;; .. 
Perosa Giovanni 
S a n d r i ' G u i d o , ' ' ' O ; ; ' 
Giuseppe Pascoli falegname' 
'JJàCcolta ;.-frtt operai: al l ' osteria 

al « Montenegrino, 1», 

• Totala 1 ^ 7 7 9 ^ 8 

. ; £ e oblazioni, si ricevono dal Sig. Plinio 
ZuUani, Chimico 'farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi'—Farmacia S. Gioryio. 

11 8Ìg. Giovanni Sbuolz di Trioosimo dosidora si 
stippìa die In sua oH'evta di lìi'6,1.—.i'u fatta per 
onorare la memoria di Cavallotti o non per .pro­
testare contro il Consiglio di Udine, appartenendo , 
l'oììerente al comune;di l*rìeeHÌmo. ;' 

PrqgramtTia 
dei pezzi di musica ohe la banda del 17° 
Fanter ia eseguirà domani dalle ore 12 '/« 
alle 14 sotto la Loggia municipale ; 

l.:;Mftroia , ' N. N, 
2, Racconto e finale terzo ioAe»-

' £"'''* . i - , Vsghpr ' , 
3..Valzer••2)ie Ilydropaten G-ung'l 
4, llàooqlta di panzoni napole­

tane 'del mdestro Gambar-
"'"•', della ; Bàrrella 
•5, Sinfojiia DorelPasg'u<ii,te Donj^fttti 
6. Polka Pfeifer ' . H appella 

Ufficio delio Stato Civile. ' ' 
BoUettìno settim. dal 26 -noveriabre al 1 dìcómbrò 

\ Nascite' 
Nati vivi maschi I I femmìnQ 6 

n ^-^ovii „ — „ • — ' 
Esposti II — ji — 

; Totale N. 10 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Leonardo Stella muratore .con Ermenegilda Go-

satti teBBÌtrioe ~ Ó-ìuseppe GàmpioUo meccanico 
con Giiiaeppliia Moretti tessitrice—Teofllo Zànin 
agricoltore con Lucìa ]polet contadina — Luigi 
Bergamasco facclùuo con Teresa Del Torre caatv-, 
Unga —- Giuseppe Oliellor, cameriere con Teresa 
Oencigìi cuoca — , Vittprio;,|licoljello sarto con 
Maria Pìttiliuo sarta. ,, ., 

Matilinoni, , ; 
Luigi Bassi muratore con Genoveffa Vicario o- ; 

:peraia — Giovunuiì,.'Alvogadi'o tipografo;ooii''ijucifti 
Anna Zàii'iiiióri 'casalinga — Alberto'Mattlusai 
Bpaz?!Ìnù con Maria Dorigp casÉilinga ™ Quì̂ ^̂ ^ 
Freschi agente d'aaHicnraz. con 'jpelioiia Sartorefefci 
'agiata — Urasmòi Baiidiaul iiUpiegàto pr).yftto; oq̂ ^̂  
•Dorijàa^iBàldiései'a agiata — Mìro/Cescluna "indft-
;strialtì con Maria Ferrari'; agiî î V^r^BQiló^^^^ 
Marzinotto agricqltors' con fAmeiHa Van?etto t'éssi-
;tric&;44 Ferdinando Goitardp po9|iclenfc0 ooq Liiigia 
Blasoni casalingfl; — 33ugeÌiio tiiUBSp négoi;ìSnte_ 
^on Anna^Gastellani casalìi^ga. F, . / '_'[, • 

,, ittoi^i II dt^iici^q.^ 'i 
' FrancQÉco Famoa'fa Antonio; d'aniii 47 agent^ 
:privato::~,Vittoi*ìó Barbettl di :Anselo diimoai 4 
':— Uosa G(?lia-UriafMulloni fu O-Jv. d'anni OB stilata 
H Giovanni Lorenzetti di Giuseppe d'anni 25 for­
naio — Luigi Fabvis di Alessaiidrp'; d' aiìui l 'o 
mesi 5 ~ Onorio Drinssi di Picitrù dì mesi 1 -^ 
Ines Tarondo di' Pietro di mesi Jl •—iAsaUnta Zan-
donà di Giuaèppò di mesi 10 —'Leonardo Baatìa-
nutti fu Fi-ancescò 'tlì'anni ;75 agricdltoró -̂r.-TU'iii-
bei'to De Filippq,f'fa,Francesco di im^ 
8ÌmiUano,.%eviflìn fu G. B.' d'ariiil:i& ^studentei"^ 
Lucia gìmonetti^iifiliropi f4 Gi\i8#ipé' d' anni 39 
contadÌnsi,.,'T-'' Anna Barbatt|-Gon,U fìi -1^^ di; 

anni 70 casalinga •^-poniei^'^a Bre0eanutti-Zu]\anl 
fu Giaijorao 4'aiì?ii 43,j3a3al^nga.' ^ '-• 

Mortf'tóU'Ospitale Civile. ^ 
Sanfcò Voccìiio fu Domenico d'anni 72 servo — 

Maria OttogalU dì Giuseppe d'anni 21 contadina 
,T- Giusî p.!?? Mftseri fu Adrlaao d,'a,imi 77 agente 
privato.. '-. ': ,,-; • r , ^ 

.,v. „ Totale n. i? 

M0ÌÌGA PROVIIGIALE 

_,,,, ;;•;', %f :r^.f.':, ''-•'•;,'. ..•:'®. nóvoihte^^;; 

'•••ÌÌ:Ì\ • |«Èó':;éÌ8z!bni cotùmerciìilì̂ ,-;;.,;.̂  :^]\V.:\ 

• ' AWjSnio ;Vedtìtpt l à l i s t t ' proposta?: pèfÀlo 
.olezibnj. 'eoifaméroiali * che.^avranno, i n b g o . 
.domenféa.jjrosaimà, Lasciamo oho riei ri,r 
spetti^:Jce^tri?,;si sbrìghiijQ, oOme, ; Qrèdònb 
^éc^ f ' iSMi4tói ' ;di" ' làr(^;[ t ìpar tèi ienzay ' ,m 
qhl i / ' f oltféìBsSJIJB " nella ; Cati t ìa ,• si, ..voterà 
p8r • ijl.. notnè .'ai . l U l i a t t é o . . 3 B » * W t i . ' è t t i l ' 
fu Andrea negoziante at t ivo, intelligente-, e 
cihB(Jiiindl potrà nella Cambra di oommeroio 
portare nnji, ,.parbla i l luminata ed effloaoe sui 
bi^o^ni di questa imporlMutissima par te 
déllàl-Provincia. • 
.; -E i'a'oaotfiandàbile peroió ohe gli elettori 
inoludsno il monse del Brunet t i j 98;ypglÌ9no 
.V^cailien'te migl.iorftre e rinvigorire .1' am­
biente oamerfrle, ..dome è dséiaerato e-sen-
,fitò generalniénte. ; / f l t ó , . -

SOia^RADA - I N D O V I N E L L O 

pel Sfthiiva interminabile', 
sii Olii già corao il flutto, 

• error .non è dividove' ; • 
,0, poBoift dire il tulMf 

Il miia li vizio ? Ai posteri 
' lasoiftin l'ardua souiomia..;.. 
. Intanto son moltissirai 
elle sttu' non sanno senza. 

Teatro IVlinerva. 
..Questa sera la compagnia drammatioa 

diretta da Luig i Duse rtippré.sènterà il 
flJamhia popolare Maria Anioniella. ' 

Doiriani e lunedi ultime rappresentazioni . 

; . ( . 
; li/» Uhnio armalo è mczso libero. 

,,„.•',.,..,, , ,, Fate,yl,clpt,toi;c„, .,, .„, 
perchè il volo xirà la vostra arma di com-
baltimento.' • .: . ;̂  , : 

:F"ja.TJSvi mÈuÉs^iC0-mX' 

Uh sacerdote che Ci.de liol magnetìsrào 
' . ; t ' % M ? ^ ' ' .'te,^''Ì"''°.' ',?'«sole. in'.uli ooronar-
tiitìento;di:(jÈ<!Bndas<!las89;-9Ì.' iavavàtìò #èònv(ir-
swa;itoaBoniuò.'S>B. o>l'onor.X deéntito al -Par-
lamouto. '• ^ ; , 
,, ,_9flm8, .Btjatej revprOT'lo . aroioo, .dib^ Fqnorovolo 
â l. Canonico? '.̂ ô resto proprio "lora-ìgiiato nel 
••v̂ d̂ fll-èi'dlypo 'du'ò anni di'óoi ihc'onti-àTi,Yio a I?ì-
TsltìiBj» diBMira'v;!-; siotò oosl ,beijo rimosso .ii. J(̂ ^̂  ^ 
•as=non"Bóitrbraf proprio più" voi. 
''!'Il'iJeVW«Hao"-r«pbas ; • . • ; , ; ; ' • . '; 
•,.,j'\5órttfnim,t9'.il;(nlo stato di. Saluto.era disperai. . 
Ero • dive)iMtP,;,. P,oni6;, uba 'cicala, souaa sangue e' 
Be,TO pi'̂ i .p^orpi TO,uoYsrp 0 faro, un paijao, 
' Ero cblpiio uà'ànQmia'; una spossatezza generalo . 
uli'l'bbdb'va'ilniiii'pfvóe a cjbalunque Itt+qro ; non pò- ; 
ito îd più'reggermidn'piedi ©"dovetti, fia'o'astmevim-' 
.dallja,;i'un;5Ìoni d<}l n^iQ.'iainistero.. . , . , ;;•> ,-, -
,,,VarÌA,p,r,òfqsaori cliij i?onj3ultat uii,,davanQ cqmo 
spaepiàtb ; tentavanp 'curò ma tutto 'riuscivano inu-
'tdi, Ero ̂ l'oprib còl pie nella' fossii, • f|udnd6 mi 
.venne la ispu-azione di ricorrerò ad; bua signora 
,a88ai rinoinata e questa,in ppco, tempo mi guari 
perfettainentiB sV elle ora abo; meglio .di prima. 

l'/onorevolo congratulandosi e sorridendo gli , 
risposo:' • ' •' ' ' ''" '''- ' ' ' ' ' • ;. 

Dunque voi foste salvato da una sigiiora? l 
Già. lo bolle signore operano sempre dei miracoli j 

0̂  risanano alle vdlte'anóllo il onore dògli uòmini. 
, 11 Oanonico arricciandosi il naso e in sogno-di 
sorpresa gli rispose : ' ' ' , , 

voi, onorevole, mettete il piede in un terreno 
cbe'non è̂  il 'mio e credo elio scberziate, Dovete ' 
sapore che'quella signora iì la colubro Anna d'A-
mifiOj od alcuni,miei amici che sono andati esprea- , 
samente a consultarla ; di presenza e cbe sono ri­
masti soddisfatti, 0 raoravigliati por lo sue rivela­
zióni,, l'eaìlqiente ini liaftuo assicurato che essa è 
uuti'dbbn'à'ispirata a sentimenti di religione e di 
:oarità, e .die, sotto il sonno magnetico, dà dei pa-
irerl.o.oonaigli.vevaroonte meravigliosi a sapienti. 
"'Quando v^ì-.ditq cosi,,io.vi ovqdo, ipa non sono 
'del tutto'convinto,, ' ;:.' '•; '-:' 

'^Ora '̂ 'acciò ' a?,Vqi ì.niibl ràUoèramènti e vorrei 
iprovaKe di' acriyej'P.i'a' tldoata qelobre 'Sonnambula 
xiór vodei'e di trovare ;un tesoro .obe 4ic6sì sia na-
scQstq„i}el'mio. palazzq. . ' ' ! '• 

'Voi óaro.Deputato,, volete sempre scliorzare,'ma 
,se a'̂ '.ete realtnente-'tale', soapotto scrivetele, che 
forse .con la:,sua'oliiaroveggeBza;Ve lo farà trovavo, 
,. jGiatiebò.yoi me np parlate tanto favorevolmente, 
in/gioruatà le scriyejrò, e se mi farà trqvare questo 
tesoro,' crtìdórB'anch'io alla chiaroveggenza d|A,nna,' 
d'Amico,- ' . 

mTfT!A''7inlj1Ì' '^"™''' sulla piazza di Udine 
ItrMÙlUllJa abile Agente pratico lingua te­

desca. Indirizzare domande T. GIOVANGLLI GA-
•yÈTXI, Agènte Sooiétò Gènórale do Trausports 
Marìtiraea a Yaponr - Salita S. Brigida N. 2 GE­
NOVA. — Inutile preaentavsi senza serie rwforouvio. 

Liquidazione 
'' La àitta FrJirtcosco • D'Agostino 
desiderando' liberarsi di tutto lo sva­
riato assortimento CAPPELLI, delle 
più rinomate fabbriche . nazionali ed 
estere, esistenti nel suo negozio sito in 
.Via Cavour n. 8, ha aperto una li­
quidazione a prezzi -eccezionalmente 
ridotti. 7'raiterebbe anche per partiig 
in blocco,. 

L'arma più santa ,̂J'̂ Unica oonsentlt|,,, 
iÌ|iìglèfigéy:jperlppmiÌÌÌi||®ffi|ti^e''"i^ 
;6attiàile :cli9»ta'éoa^|iÌìsi*(iliil^oh^ ••^. 
|::,É:ÌMÌn«:;'ào\>ere;ì||?:'o|pS^^^^ P ' 

'élettS|»e.'|;'.̂ :.;f, }::.' /:i|?"''^^':':lf||....'''i.,| . | ' 
; ; ;,;;LM;'dj)fi,aniè ^ ''pkv Wèorizio||§!'°ffle ; . | i s « j . , M . . 
elettorali : ' feybiib4es |^ |près(^ÌÌÌ6 ' ; t fa , i | | , i ^ ^ ' 

;e'iL'30:^(Jioémbre. ''''''^•-i'uy'S^il'':"--'-- ji§§^f^ '"'^"" 
;;'''''!Poohir.''giòÌ!hrj d t i i i è [ t ì ó ' n m à n g o t w ^ Ì W K i j ' 
ai .volonterosi oh<i''WómprehaonÌ5."Ì'irttÌptìr- "%. 
tahza di un tale diriétb; si aiTrettitio,'(iuinài ' à 
a levare il oerfcifioato'— oh:';A r i iasoiàw I 
gratis — della terza eleiùentare; oppure ,{1 
domandino di sostenere l 'esame davant i il / 
próliore òhde poter . inol t rare , oltre'la.^cl^f' ' 
manda,';'il',:'bert^floato•;jÈ%»8el^-;.,l6gMgiB|• .' 
8oriveire.:;''.^,':',;:;.'';'5';„ . ' • • ' ' f : ; p l Ì 3 ; S J ^ § | ^ ' ' 
• >Sisogna""nnire -Itèfede ' ^ • ; j i a 5 | ì ^ j j | ^ | f e - ' • 

;dinB.:'oriniìnali,^,ch3^;^_ l e v à t ì ó . ; f i | ^ i ^ Ì Ì » | , 
spesa.''-; ,•;• i9 S j ' - i ; - ' ' ' 'itìós;;:'"'"" ' ' ' " V 

Presso la RedaziQfleljdBl- l'aésoi,,«t;;«à>»o % 
ipcciali- invat'icait.Ji'u0cio'éla0>&,iiÌtti' S^ 
•s giorni dalie ore 8 aite. 19., . ,;-, \ ; 10* 

;;,';'i9oo'v-to':? .̂,'i9oov.'';^^ 
Î L. '. P A E;S;SI . 

SiorBaliiDeiiiocrÉcoSettiiÉIe', .... \ ' 
Pietà d'abboriameiitó: I 

: Italia::;; 2 C t l I l C » n ; a s / . * ; ' ; ; ' , . i ^ * Ì I ) ^ P ' 

^ • S é r n e s t r e "'y>'""'WMW' 
Estero : aggiungere le spese postali. , , , , , 

,GBIIMBÌ8II Amatilo, gerenlg respotuabileu - ' i •'• , 

Tipografi» Cooperativa ndineae. , i " i 
"Il 'III I II'INI • — " M » » ! » » » - * ) » » » — — < I * — M » — ' 

La tassa sull'Ignoranza ] ; 
• (TalogrammadéllaiDltta'editriosIfily :';! ,' 

Estrazione 'di 'Venezia d e l ' 1 diceiàlrè.^igOO' 

IRESTI j ^ J t l l l l 
.;' ;TI(llitó;-^,'^ia;'iD»1f<mr,---ftldinor.'',;;^ 

• ,̂ ' "S';uoiitid;;§,'da...dc>hiia.''';'i;,, •:,'Si-;.•;•." • 
, Sì, esQgui..'4,e''pjjfr0 'qualsiasi, là-viré!: •' 

eoii t u t t a . 6lefeq,nga,- é sol idi tà . , ; ', ' ' 
-:'•;•„ S»»eìB!Bi i - toàio isà lamiV' • ' ' 

•iÓO 
BIGUETO;! 

Fori i i i i i to. 'VlNlta / }»• À' ' '«h. 
Caratteri Inglesi e fantasia \ "'•<.*» W | 

UlIiGI PIGIiiT * 1 | 
Yia Eausccdo If.^l-.dietrp.la yoBta %é^ • 

Bp^GiaiiW: ttAtÌÌV()tl,Pl||,;. 
' Sì assume^qùalwnqiHe làToro-- ;;||'|;-

tanto In formati piccoli ohe d'lngrandìi|j|ipt!j,^'-fc 

• . 'pREZlf lobfiftiiSSIMI"' ' i l i l l 
Medaglia 'dfiArgento;; ^ss^i;,:^,;^,?''; f 

all'Esposizione Gei), n Torino lÒSi ' 

A m a r o G V I o r - J a , Todi ayyiad ;'S; 
e. O a l l o a n t - a s i" M"'»''" pagina : 

PUEMIATA CALZOLEllIA , 

L. U I O I N I G R i S 
Via Bai-tolini - UDINE - Via Bartolipj) 

llecento Sistema Brevettato 
S.ollcLità< - B l e f f a n s i a . 

Prezzi modioìssiml 

V«cU avvilo in quwt» pugùi». 



I L , L e iWÓC'Bl l ' I r t ik l l *** * ' ^ * * ^ ^ ' ^ q u a r t a p a g i n a s i r l c o v o n o « s c l u s l v a m e n t e p r e s s o r A . m n t i l t i l s t r a a ; l o a © d è i g i o r n a l e 
t l n p . C . r i 4 - ! U r i > ^ :?*.A.I3SCK, I ^ i a z a s a F ' a t r l a r c a t . o ' I S . . S , . t n t i l 1 •glQ«ix|i,j^^rJ#.l4,.#ftH«p;;iO|t?)C® a l i © o r © JSv^:*-.JE»Ì3(a2iSBl;aia.odlol. 

Ui 
OLIVETTE GELATINOSE 

d'OLIO di SANDALO VERGINE, COMPOSTO 
ANTIGONQRROICHE - ANTIBLENÒRRAGIGHE 

* fnprMà ssclusim Ma Soc/M di proilifW c/ilmleii-fahmceiil/el A. Bertel l i e C , MÌlànoi • 
Tj8 Hantaline sotto uno doi rimoiU più «fftofloi e quiiiiU pUi oosljuittìmetits rancrimti-inlabi iieljii rnru 

d»llo .«BiiSanti liftlRUl»! OonOrrM. ÌSMIO) l BlBiiotPka (CScMlla) - Flofl Blandii - Alloilmil urelrall o iilorlne 
- SIflWalmeiill doll'iitelta - Dolori ili reni o dora» - Iprllaslotii iloll'lirelrj. della vonclca « dell' niopo - Calarhi) ilolla 
«••Cloa'-iBlleniloM 8 lilooliUllonia d'orina, eoo. - Un» soWtjliv .11 . Siintiamo . ci.ati; L. 3.B0, plii ..outaBiini 11) 
IO poriiiata; atlolio ttll'ostoro 1 tr» .innbilo (Boiioruiraotito BUll|eanU uiiolio no; muli inli involoniH) .. 9.50, 
l|t»ni)h» i4i [lortil noi regno od all'oatoro. ' •'•'ùaàiiiàmi' ' *" I '" ' ' "" , ' ohiin.-larmnoontloi A. Borlolll • 0., , 

JDitlgOMl ali» SoolBtli , ^ _ i^él^Bm^HS»!,^ .« .^Mllaho. »l" <'">'<' f'i'li 2°' 

iniezione tìefelei 
(1.° GRÀppy 

I Iniezione uretrale 
(2.» GRADÒ) -

"̂  sullo 

lìsml mik bloiiorraglèi 
j$oUJ/Jarm, kmra, melS 
primi giani iella ilemnag, 
acuta, contratta il rettati, fspi-

^ clnltuimi Imitata per Iglmhettl. 
.. Queaia .propaTazione & Il riauliato 

, ..1 paalimti ossorVaKìonl « Btudl, i'atii , , , , 
/ i'otlnul^ dol Alootd a quelle propoàté tlal MalloB, dal Koljort, eoe. SI sono sorupoUti 
:t •piovAtp: quéste formule^ ai è oppoPtunamorifco aggiutita qualche sosfcanza, mo'linoa^UM»ne 

sBolùdohdo quello olio potessero indurrò altorasioni o duloposa irritazioni alia mui-.oaivi; 
i ' inliiime col, litoìalsV pratleit Hn dat primi plorni In cui st prendoiio le santailnl. 

Un Bsoone^illInlilonS. Tlólal • sia di 1° ch« di 2» Bf»do. I. 3.50, piò MOtaslml «0 por Pollai dii«_fl«conl !.. 7 . -
IranoW di porlo, dalla Soolol» di Prodoltl Chlmlco-Farmaceulisl ». BERTELLI 0 0., Milano, «la Paolo Fri»l, 58. 

OfUSipOÌQ.ORATU I-. Ohi i «fctiò da malt vonaral 9 ajnilliol otil.da, anali, """«"do «a - OPlJSlJliyi ORATIS 
aofflplloi'blgll.ll» vlills 1.' laltare a . in . V. m„opaacolo riooamanla jlllaslralo alla SoUialà A. BERTELLI 0 O., Milano, 

Usasi nelle blenorragie 
con antica sBcmm» liin-

trlte cranica, goccetlij, sii In 
livelle che res/stetUro alla cara: : 
'"lnlezlomilìl."[grailo. ' '| 

vario iniealnni.Kià in uso, é ajioi^ 
oialnionta raoooniamlato, tiatle nololn:|,„ 

'" ' "' • iainiiui.ttì 
altre od 
ni'tìbViilo. 

;:1L PAESE '̂̂ -:''' 
_: M O O w ' A n t l t t l V ' i i ^ i l B O O " ' ' -• 

Gioi'ualo domocratico setiìinannle 
A n n o I,, 9 > $ l«m««t re I » I.SO 

VEDUTE ARTISTICHE - MonU' 
rteiitl, Scavi, Antioliìtà dal, v'éW.' EdU 
siiono' liaicn di Cartolino illuBtmta ino-

^ dita speeìaìo, .tii'atura Hraitata non ai 
vendono nÌ! ai mettono in coijimei'cio, 
ai .mandano soltanto in cambio. —. 

': Scrivbi-o T. l 'o'rtunalo. Caaella postalo 
• N. 1428, GENOVA. _ , 

in ,3' e 4° pagina' («''prèzài initi 

MlAGNETISMGv 
La VEiggonte sonnambula ̂ Ann» 

d'Amico dà oonaalti pe?;,ijnaljm-, 
quo domando d'interesai paiclìoo-
lari. I signori che ro^lioùd oon-' 
anltarlft per oorriBpbndenzada-! 
vono dioliiBraro ciò obé.doside-
reno sapere,, ed jnvierfti^np Lire 
Cinque in lettera ràdèómandata 
ò per oartòliiià'VaèUÀ:'' ' ' 

. Nel riscontro ricéveranno, tutti gli' aóhìarimehti 
6 còiisìgU necessari au tutto quanto sarà possibilei. 
conoscere'per favorevole rianltato. . , ,/. ;,,, . 

Dirigersi al. Prof, Platf o d ' A m i c o . 
ViaEoma,n.2—.BOLOaNA; : ;̂  i 

I 
i 

I® 11 m m\\®jmm^mmmi\[mm{m\ì 
:ContrtÌè 'ti;:̂ <Q»"ii"Sl,e le e i - f C e s B i o x x i 

torQMi.eaaLiJalì. di varia ihdoiò e nàtufa 
usate lei celebri 

PASTllLlI MARG%&SP 
ohe contano oltre ^ ^ iéi,aa.30LÌ d'ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi contro gl'Imitatori e spe­
culatori, nort ohe certificati d'insig.iji,CU t\ioi. ci ;.. 

C e n t ; 6 0 ' l a Sbatola in tutta lialia. 

ÌDon C. V. P. di Cent. 70 si riceve uiia. Scatola e con una 
ai X. 5.60 so n' liannò 10 indìriziianaoia a; GIUSEPPE JJlitV 
LÙZZI, farmacia .-Yia Repubblicana l'2 Bologna. 

"':• ' ' Gratis l'-ititììiahoro ul rlotile.aeiitl. 

In UDINE irpssolB::Fariiiaci6 COMELLI • COSIBSSATTL - ,ÉOÌMI = -
e presso •la Ofcigheria F R A I f O B S O O M I N Ì S I N I : "' 

:iiwiH®i®iriiii@,ii®ii#.i,B 

1 

w 

cs 

miiiiiiiiiiiiiiiiiii' 
•yolete, u n a . p r o y a ,mconte3t|5.Pile,della yirtù. e della super ior i tà 

deJ2«i'"^era acc[ua . , . 

CHINII«A-MlSONE 
p r o f u x n a f » » i n o d o r a e d . a l p e t r o l i o 

chiedete a l y o s t ^ parrucchiere clie ne ua,i pei capelli e per 
la ba rba e doi»© poche volte sarete oo?iviii|;i" e content i . 

ms 

Basta provarla per adottarla. 
| a£ i ,x>d»x>s l d la i lJ le b o n t i ? a . f F s i < z i o n i . . 

Si V5!43e, tanto 'profumata .olia, inodora , fd :a l ,pet rol io , ,non,a peso, ,ma , , iH, 
a flao^^ da L. ,1,50,a L . 2,ed in bottiglie grandi pe r l'oso dèlie famiglie, [M 
da W'3 .50 , L. 6 e L., 8 . 5 0 la. bottiglia. , _ , ^ " 

/ Trovaai dà tutti i Droghieri, Profumieri e Farinaciéti ifel 
e apedizìoni per pacco postale aggiùngere Cent. 80 'raH 

Bepoaito in, UDINE presso i aignori : [Un] 
E. MASON cUnc. - P.Uv PSTROZZl pan-. - P . MINISINI di-og. - A. PABRISfarm. niJj 

Deposito generale Migone e C , — Milano, Via Torino 12. '^'^ f^ 

IUBORATORt̂ lNIICO F m M i N I S I N I " 
' '•F"0" Q © R A FI"! Assorimeìito ci 

ISàH^ iMtre ed altri Articoli per Fotografia. 

mmmmmmmy 
UDIME'" 
Cartej Bàg'nij'l 

UiVltÀ 
i tOO^: , 

S p e c l a i U t ^ .'dtl: ' MlGÒ'qNTjp ; ' e , " ' t ì ; 

I l GHBONOS è il> migliore Altìiitaacbo érottioUteghiflco-
proftlmato-dlsinfcttante per'portafògli. ' . o ; 

È il pili gentile e ,grazioso rqgRlejtto.o.d oife^gio dhBftiipiSkt offrire 
•allei-Signore, Signorine, Xolleggìtili ad a qualunque ceto, beneatànti, 
agricoltori, commercianti, .|uàuatriaU .^.profesaiojiistif.riRfnQcoaaiòne di 
fauste rioòiTénzo,, natalizie.,od onqjriastico, pqr lo i'eatq di,jNa)»le e .Capo 
d'anno. ' ''•' ' - ' • . . " ' ' •••••- -••• •.•'T: •'•--

È.indicatiaaimo por feste'da"'bSIlo''ò i^luniohi; ed'in''ogrii cÌrCost(inza 
n cui si usa fare dei rpgaU,'i.a»'àiido:>il. pregio di'^un ricordò:duWtUro 

per il auo aoave .q.peraiatjoiitf pvQfiiJsiO|.8"!p6ft;H eleganza i6 ;novitii. 
artiatica-dei disegru. ' ' •,' , ,,•,,,•,-, ,^•;,,, , ,,..,!' ; ; , :•..,.^i 

L'almanacco CrtRÓNOS't t ìÓrContiene delle flniasline incisioni oro-
molitograflohe, cori artisfidhe» flÈdro,»ie qii'alf'i'à^tfeij'eriitób''la'riWsta 
DELLA MODA E DEI MEZZI DI TRASPORTO DEL SEOOLO-XIX, 
pili una elegante cope^tinii, allogoi-ioe ô l, uu,quiiidro..riaBauntiv,óI 

Allo scopo poi di rerideirlp maggibrme;itB ^int6res,3aqt6 vennero in­
serito alcune notizie ùtili sui ^sorviZi pestati e tiaìégmfici cóaicHè l'Al-
.inanaooo ^OHRONOS 1901 'è' pei sudi pi'égi,artistici e' j ièr ' tutto q'uànto 
contiene un vei'Oi gioiello^' ,.;,,: ,'".•.;• J .- ^,: •.. i ' • : ,. i..; 

Si vende a cont.:50 itvicopìa e .L, 5 lai dózzìuai-.dai.MKìlONB e C. 
Milano, da tut t i i Cartolili pScgozl imti d i .Vro^ui i ier la . ;Per , le ape-
dizioni a mezzo postale racComamlàt'obe'ntr'iO in più. 

Si ricevono in pagamontp frnshe.irafìjohjqlli..;,;.,;: :•*)•.:.:;!'.::'-; i' j 

Antica e rkiomata Specialità, 

m D O i E N I G O D E CANDIDO 
CHIlìlCiO •• P A B M A C I S T A . 

Via Oraziano HyiOINJEl Via Q-razzàno 

O i ^ a n d l TQl-pTL'OxaA d ' O n o p e 
allòiKsposiziom di Lione, Digione e Roma. 

^ IH TI M S 1 ®-^-
DI mCOITBASfÀTQ SVGGSSSO 

P p e s n l a t o c o n ] M [ e d £ i i 0 l i e 
d ' O l ? o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Ambitrgo ed altro a Udine, Venezia, Paler-
mo. Tonno 1^98. 

NUOVAIINVE NZIQNE 

CERtlFIpAt l : MEDICI. — È prescritto dalle autorità. 
mediche, perchè non alooolioo, qualità ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Vxmzo L. 2.60 la bott. da .litro — L, 1.26 la bott. da mezzo litro-

Sòpnto al rivenditori. 

Trovasi p e p o s i t m tutte le primarie Città d 'I tal ia. 

£ s ì 0 e x > e l a . IMCa<x»oai G a . l l o . 
Il SAPONE AMIDO B A N F I non è a oonfou-' 

dersi coi diversi saponi all 'amido iii oommeroio,'. 
•Vejao cartolina-vaglia di Lire 3 la Ditta A. BANFI 

ì ^ l l p u o , spedisce S pezzi grandi franco in tutta Italia. 

Cooferativa 

1 
u 

jaui!l.ffu.jaui..ll!iJgtoàteHi ii*'H!itf?..tiaiWl̂ ft|,,W')W,.f)iifi«Bg! 

. - • ' F ' . K . ' K ' R i l . I ' A i T P O ••'" ' " ' ,. 

, ;,^el elamico farflqaciata . ; . , . : ; • , 

.Questo UetuOreaooraspe'l'appetito, faoilita la 
1 digestione'• e • rinvigorisce l'orgatiis'iìiò'.- : : ' 
Da prendersi solo, all'acqua od ar'pelliz. 

, ^i vend,e, i n . y t l . i p ; , ! iSì El ,presso la 
F T a r m a Q l t * : tìll'i.sloll, il O a t f è 
D o n a e la B o t t i g l i e r i a iGtw B . 
Z a n m t l n l - pia^;sta,d6l Duomo, ed in 
F a g a g n a presso l'invontiore., ,; , 

Speoìa.li):i. 
della Ditta 

D e l l a B l ò & o , X j l q i x o r ' e , s q u l ^ l -
t a n i e n t e i g l e n i o o i . , p r e p a r a t o con. 
erbe raccolte sui .colU di :Fagagua. 

Baouomandabilè"aUe persone delioate da 
prendersi dop'o i 'pasti'.' Si_ vende i n , ' F a -
^^^asn^a 'Pressi '̂ ,l','ift.vè|tttore,,,' ,'' " , ' ,, / 

• | ' ' ' i ' ' M Ì i i i ^ ' ' l i " ' ' ' i i r ' - ' i ' " i ' ! ' •? iJniM"i.«i 

Lft ^ p o g p ^ a i f l d i OeoiM^i^f i i t i lFe i i I f A l n a B C » essendo provvista di uuovo maoohinario e di nuovo materiale paò fornire in apeoialità lavori oommeroiali a prezzi modiol. 


